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(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1894/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 ottobre 2002, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 46,3
096 31,5
204 68,8
999 48,9

0707 00 05 052 83,4
628 143,3
999 113,4

0709 90 70 052 90,7
999 90,7

0805 50 10 052 68,7
220 92,2
388 76,6
524 50,5
528 53,1
600 85,9
999 71,2

0806 10 10 052 104,2
400 275,4
508 321,7
999 233,8

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 052 104,3
388 95,9
400 75,2
404 94,1
512 87,8
800 231,4
804 91,2
999 111,4

0808 20 50 052 106,2
999 106,2

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».



REGOLAMENTO (CE) N. 1895/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

recante apertura di una gara per la determinazione della sovvenzione alla spedizione di riso semi-
greggio a grani lunghi B a destinazione dell'isola della Riunione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 10, para-
grafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 2692/89 della Commissione (3),
modificato dal regolamento (CE) n. 1453/1999 (4), ha
fissato le modalità di applicazione relative alle spedizioni
di riso alla Riunione.

(2) L'esame della situazione in materia di approvvigiona-
mento dell'isola della Riunione evidenzia una carenza di
disponibilità di riso. Tenuto conto delle quantità di riso
disponibili sul mercato della Comunità, è opportuno
consentire all'isola della Riunione di approvvigionarsi sul
mercato comunitario. La situazione particolare dell'isola
della Riunione rende appropriata la limitazione delle
quantità da inoltrare e, di conseguenza, la fissazione
dell'importo della sovvenzione mediante gara.

(3) A norma dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 2808/
98 della Commissione, del 22 dicembre 1998, recante
modalità di applicazione del regime agromonetario
dell'euro nel settore agricolo (5), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2452/2000 (6), gli importi delle
offerte presentate nel quadro di una gara indetta in virtù
di un atto relativo alla politica agricola comune devono
essere espressi in euro. L'articolo 5, paragrafo 1, dello
stesso regolamento dispone che, in tale caso, il momento
rilevante ai fini dell'applicazione del tasso di conversione
agricolo sia l'ultimo giorno del termine della presenta-
zione delle offerte. I paragrafi 3 e 4 dell'articolo precitato
determinano i momenti rilevanti applicabili agli anticipi
e alle cauzioni.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Viene indetta una gara per la sovvenzione alla spedizione
di riso semigreggio a grani lunghi B del codice NC 1006 20 98
di cui all'articolo 10, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
3072/95 per l'isola della Riunione.

2. La gara di cui al paragrafo 1 è aperta sino al 26 giugno
2003. Durante questo periodo si procede a gare settimanali per
le quali le date di presentazione delle offerte sono determinate
nel bando di gara.

3. La gara è effettuata in conformità delle disposizioni del
regolamento (CEE) n. 2692/89 e delle disposizioni che
seguono.

Articolo 2

Un'offerta è ammissibile solamente se concerne un quantitativo
di almeno 50 t e di 3 000 t al massimo.

Articolo 3

La cauzione di cui all'articolo 7, paragrafo 3, lettera a), del
regolamento (CEE) n. 2692/89 è di 30 EUR/t.

Articolo 4

I documenti relativi alla sovvenzione rilasciati nell'ambito della
presente gara, ai fini della determinazione della durata di vali-
dità si considerano rilasciati il giorno della scadenza del termine
per la presentazione delle offerte.

Articolo 5

Le offerte presentate devono pervenire alla Commissione,
tramite gli Stati membri, al più tardi un'ora e mezza dopo la
scadenza del termine per la presentazione settimanale delle
offerte previsto nel bando di gara. Esse debbono essere
trasmesse in conformità dello schema in allegato.

Se non vengono presentate offerte, gli Stati membri ne infor-
mano la Commissione nello stesso termine di cui al comma
precedente.

Articolo 6

Le ore fissate per la presentazione delle offerte sono le ore del
Belgio.

Articolo 7

1. Sulla base delle offerte presentate, la Commissione decide,
secondo la procedura prevista dall'articolo 22 del regolamento
(CE) n. 3072/95:

— la fissazione di una sovvenzione massima,

— o di non dar seguito alla gara.
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2. Quando è fissata una sovvenzione massima, la gara è
aggiudicata all'offerente o agli offerenti la cui offerta non superi
il livello della sovvenzione massima.

Articolo 8

Il termine per la presentazione delle offerte per la prima gara
parziale scade il 7 novembre 2002 alle ore 10.

La data ultima per la presentazione delle offerte è il 26 giugno
2003.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1896/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

recante apertura di una gara per la determinazione della restituzione all'esportazione di riso lavo-
rato a grani tondi a destinazione di taluni paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'esame del bilancio di previsione fa apparire l'esistenza
di disponibilità esportabili di riso presso i produttori.
Questa situazione potrebbe pregiudicare il normale
sviluppo dei prezzi alla produzione della campagna
2002/03.

(2) Per rimediare a tale situazione occorre prevedere la
concessione di restituzioni all'esportazione verso zone
suscettibili di approvvigionarsi nella Comunità. La situa-
zione particolare del mercato del riso rende appropriata
la limitazione quantitativa delle restituzioni e quindi
l'adozione delle disposizioni dell'articolo 13 del regola-
mento (CE) n. 3072/95 che prevede che l'importo della
restituzione all'esportazione può essere fissato mediante
gara.

(3) È necessario indicare che le disposizioni del regolamento
(CEE) n. 584/75 della Commissione, del 6 marzo 1975,
che stabilisce le modalità d'applicazione relative alla gara
per la restituzione all'esportazione nel settore del riso (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 299/95 (4),
si applicano nell'ambito della presente gara.

(4) Per ragioni di corretta gestione dei mercati, è opportuno
limitare la gara ad alcune zone indicate nell'allegato del
regolamento (CEE) n. 2145/92 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 3304/94 (6) ed esclu-
dere alcune destinazioni.

(5) A norma dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 2808/
98 della Commissione, del 22 dicembre 1998, recante
modalità di applicazione del regime agromonetario
dell'euro nel settore agricolo (7), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2452/2000 (8), gli importi delle

offerte presentate nel quadro di una gara indetta in virtù
di un atto relativo alla politica agricola comune devono
essere espressi in euro. L'articolo 5, paragrafo 1, dello
stesso regolamento dispone che, in tale caso, il momento
rilevante ai fini dell'applicazione del tasso di conversione
agricolo sia l'ultimo giorno del termine per la presenta-
zione delle offerte. I paragrafi 3 e 4 dell'articolo precitato
determinano i momenti rilevanti applicabili agli anticipi
e alle cauzioni.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione dei cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È indetta una gara per la restituzione all'esportazione di
cui all'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 per il riso
lavorato a grani tondi dei codici NC 1006 30 61 e 1006 30 92
per le zone da I a VI, escluse l'Ungheria, la Romania e la
Turchia e per la zona VIII, esclusi la Guiana, il Madagascar, il
Suriname, le Antille olandesi, Aruba e le isole Turks e Caicos di
cui all'allegato del regolamento (CEE) n. 2145/92.

2. La gara di cui al paragrafo 1 è aperta fino al 26 giugno
2003. Durante questo periodo si procede a gare settimanali per
le quali le date per la presentazione delle offerte sono determi-
nate nel bando di gara.

3. La gara è effettuata in conformità delle disposizioni del
regolamento (CEE) n. 584/75 e delle disposizioni che seguono.

Articolo 2

Un'offerta è ammissibile solamente se concerne un quantitativo
da esportare di almeno 50 tonnellate e di 3 000 tonnellate al
massimo.

Articolo 3

La cauzione di cui all'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 584/
75 è di 30 EUR/tonnellata.
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Articolo 4

1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 23, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 1291/2000 della Commissione (1), i
titoli d'esportazione rilasciati nell'ambito della presente gara si
considerano, ai fini della determinazione della loro durata di
validità, rilasciati il giorno della presentazione dell'offerta.

2. Tali titoli sono validi a decorrere dalla data del loro rila-
scio, ai sensi del paragrafo 1, sino alla fine del quarto mese
successivo.

Articolo 5

Le offerte presentate devono pervenire alla Commissione,
tramite gli Stati membri, al più tardi un'ora e mezza dopo la
scadenza del termine per la presentazione settimanale delle
offerte previsto dal bando di gara. Esse devono essere trasmesse
in conformità dello schema in allegato.

Se non vengono presentate offerte, gli Stati membri ne infor-
mano la Commissione nello stesso termine di quello previsto al
comma precedente.

Articolo 6

Le ore fissate per la presentazione delle offerte sono le ore del
Belgio.

Articolo 7

1. Sulla base delle offerte presentate, la Commissione decide,
secondo la procedura prevista dall'articolo 22 del regolamento
(CE) n. 3072/95:

— la fissazione di una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto in particolare dei criteri previsti dall'articolo
13 del regolamento (CE) n. 3072/95,

— o di non dar seguito alla gara.

2. Quando è fissata una restituzione massima all'esporta-
zione, la gara è aggiudicata agli offerenti la cui offerta sia pari o
inferiore a detta restituzione massima all'esportazione.

Articolo 8

Il termine per la presentazione delle offerte per la prima gara
parziale scade il 7 novembre 2002 alle ore 10.

La data ultima per la presentazione delle offerte è il 26 giugno
2003.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1897/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

recante apertura di una gara per la determinazione della restituzione all'esportazione di riso lavo-
rato a grani medi e a grani lunghi A a destinazione di taluni paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'esame del bilancio di previsione fa apparire l'esistenza
di disponibilità esportabili di riso presso i produttori.
Questa situazione potrebbe pregiudicare il normale
sviluppo dei prezzi alla produzione della campagna
2002/03.

(2) Per rimediare a tale situazione, occorre prevedere la
concessione di restituzioni all'esportazione verso zone
suscettibili di approvvigionarsi nella Comunità. La situa-
zione particolare del mercato del riso rende appropriata
la limitazione quantitativa delle restituzioni e quindi
l'adozione delle disposizioni dell'articolo 13 del regola-
mento (CE) n. 3072/95 che prevede che l'importo della
restituzione all'esportazione può essere fissato mediante
gara.

(3) È necessario indicare che le disposizioni del regolamento
(CEE) n. 584/75 della Commissione, del 6 marzo 1975,
che stabilisce le modalità di applicazione relative alla
gara per la restituzione all'esportazione nel settore del
riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
299/95 (4), si applicano nell'ambito della presente gara.

(4) Per ragioni di corretta gestione dei mercati, è opportuno
limitare la gara ad alcune zone indicate nell'allegato del
regolamento (CEE) n. 2145/92 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 3304/94 (6) ed esclu-
dere alcune destinazioni.

(5) A norma dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 2808/
98 della Commissione, del 22 dicembre 1998, recante
modalità di applicazione del regime agromonetario
dell'euro nel settore agricolo (7), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2452/2000 (8), gli importi delle
offerte presentate nel quadro di una gara indetta in virtù
di un atto relativo alla politica agricola comune devono
essere espressi in euro. L'articolo 5, paragrafo 1, dello
stesso regolamento dispone che, in tale caso, il momento
rilevante ai fini dell'applicazione del tasso di conversione
agricolo sia l'ultimo giorno del termine della presenta-

zione delle offerte. I paragrafi 3 e 4 dell'articolo precitato
determinano i momenti rilevanti applicabili agli anticipi
e alle cauzioni.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È indetta una gara per la restituzione all'esportazione di
cui all'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 per il riso
lavorato a grani medi e a grani lunghi A, dei codici NC
1006 30 63, 1006 30 65, 1006 30 94 e 1006 30 96, per le
zone da I a VI, escluse l'Ungheria, la Romania e la Turchia e
per la zona VIII, esclusi la Guiana, il Madagascar, il Suriname,
le Antille olandesi, Aruba e le isole Turks e Caicos di cui all'alle-
gato del regolamento (CEE) n. 2145/92.

2. La gara di cui al paragrafo 1 è aperta sino al 26 giugno
2003. Durante questo periodo si procede a gare settimanali per
le quali le date per la presentazione delle offerte sono determi-
nate nel bando di gara.

3. La gara è effettuata in conformità delle disposizioni del
regolamento (CEE) n. 584/75 e delle disposizioni che seguono.

Articolo 2

Un'offerta è ammissibile solamente se concerne un quantitativo
da esportare di almeno 50 t e di 3 000 t al massimo.

Articolo 3

La garanzia di cui all'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 584/
75 è di 30 EUR/t.

Articolo 4

1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 23, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 1291/2000 della Commissione (9), i
titoli d'esportazione rilasciati nell'ambito della presente gara si
considerano, ai fini della determinazione della loro durata di
validità, rilasciati il giorno della presentazione dell'offerta.

2. Tali titoli sono validi a decorrere dalla data del loro rila-
scio, ai sensi del paragrafo 1, sino alla fine del quarto mese
successivo.
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Articolo 5

Le offerte presentate devono pervenire alla Commissione,
tramite gli Stati membri, al più tardi un'ora e mezzo dopo la
scadenza del termine per la presentazione settimanale delle
offerte previsto dal bando di gara. Esse debbono essere
trasmesse in conformità dello schema in allegato.

Se non vengono presentate offerte, gli Stati membri ne infor-
mano la Commissione nello stesso termine di quello previsto al
comma precedente.

Articolo 6

Le ore fissate per la presentazione delle offerte sono le ore del
Belgio.

Articolo 7

1. Sulla base delle offerte presentate, la Commissione decide,
secondo la procedura prevista dall'articolo 22 del regolamento
(CE) n. 3072/95:

— la fissazione di una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto in particolare dei criteri previsti dall'articolo
13 del regolamento (CE) n. 3072/95,

— o di non dar seguito alla gara.

2. Quando è fissata una restituzione massima all'esporta-
zione, la gara è aggiudicata all'offerente o agli offerenti la cui
offerta non superi il livello della restituzione massima all'espor-
tazione.

Articolo 8

Il termine per la presentazione delle offerte per la prima gara
parziale scade il 7 novembre 2002 alle ore 10.

La data ultima per la presentazione delle offerte è il 26 giugno
2003.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1898/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

recante apertura di una gara per la determinazione della restituzione all'esportazione di riso lavo-
rato a grani lunghi B a destinazione di taluni paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'esame del bilancio di previsione fa apparire l'esistenza
di disponibilità esportabili di riso presso i produttori.
Questa situazione potrebbe pregiudicare il normale
sviluppo dei prezzi alla produzione della campagna
2002/03.

(2) Per rimediare a tale situazione, occorre prevedere la
concessione di restituzioni all'esportazione verso zone
suscettibili di approvvigionarsi nella Comunità. La situa-
zione particolare del mercato del riso rende appropriata
la limitazione quantitativa delle restituzioni e quindi
l'adozione delle disposizioni dell'articolo 13 del regola-
mento (CE) n. 3072/95 che prevede che l'importo della
restituzione all'esportazione può essere fissato mediante
gara.

(3) È necessario indicare che le disposizioni del regolamento
(CEE) n. 584/75 della Commissione, del 6 marzo 1975,
che stabilisce le modalità di applicazione relative alla
gara per la restituzione all'esportazione nel settore del
riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
299/95 (4), si applicano nell'ambito della presente gara.

(4) Per ragioni di corretta gestione dei mercati, è opportuno
limitare la gara ad alcune zone indicate nell'allegato del
regolamento (CEE) n. 2145/92 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 3304/94 (6) ed esclu-
dere alcune destinazioni.

(5) A norma dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 2808/
98 della Commissione, del 22 dicembre 1998, recante
modalità di applicazione del regime agromonetario
dell'euro nel settore agricolo (7), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2452/2000 (8), gli importi delle
offerte presentate nel quadro di una gara indetta in virtù
di un atto relativo alla politica agricola comune devono
essere espressi in euro. L'articolo 5, paragrafo 1, dello
stesso regolamento dispone che, in tale caso, il momento
rilevante ai fini dell'applicazione del tasso di conversione

agricolo sia l'ultimo giorno del termine della presenta-
zione delle offerte. I paragrafi 3 e 4 dell'articolo precitato
determinano i momenti rilevanti applicabili agli anticipi
e alle cauzioni.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È indetta una gara per la restituzione all'esportazione di
cui all'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 per il riso
lavorato a grani lunghi B, del codice NC 1006 30 67 per le
zone da I a VI, escluse l'Ungheria, la Romania e la Turchia e
per la zona VIII, esclusi la Guiana, il Madagascar, il Suriname,
le Antille olandesi, Aruba e le isole Turks e Caicos di cui all'alle-
gato del regolamento (CEE) n. 2145/92.

2. La gara di cui al paragrafo 1 è aperta sino al 26 giugno
2003. Durante questo periodo si procede a gare settimanali per
le quali le date per la presentazione delle offerte sono determi-
nate nel bando di gara.

3. La gara è effettuata in conformità delle disposizioni del
regolamento (CEE) n. 584/75 e delle disposizioni che seguono.

Articolo 2

Un'offerta è ammissibile solamente se concerne un quantitativo
da esportare di almeno 50 t e di 3 000 t al massimo.

Articolo 3

La garanzia di cui all'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 584/
75 è di 30 EUR/t.

Articolo 4

1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 23, paragrafo 1
del regolamento (CE) n. 1291/2000 della Commissione (9), i
titoli d'esportazione rilasciati nell'ambito della presente gara si
considerano, ai fini della determinazione della loro durata di
validità, rilasciati il giorno della presentazione dell'offerta.

2. Tali titoli sono validi a decorrere dalla data del loro rila-
scio, ai sensi del paragrafo 1, sino alla fine del quarto mese
successivo.
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Articolo 5

Le offerte presentate devono pervenire alla Commissione,
tramite gli Stati membri, al più tardi un'ora e mezzo dopo la
scadenza del termine per la presentazione settimanale delle
offerte previsto dal bando di gara. Esse debbono essere
trasmesse in conformità dello schema in allegato.

Se non vengono presentate offerte, gli Stati membri ne infor-
mano la Commissione nello stesso termine di quello previsto al
comma precedente.

Articolo 6

Le ore fissate per la presentazione delle offerte sono le ore del
Belgio.

Articolo 7

1. Sulla base delle offerte presentate, la Commissione decide,
secondo la procedura prevista dall'articolo 22 del regolamento
(CE) n. 3072/95:

— la fissazione di una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto in particolare dei criteri previsti dall'articolo
13 del regolamento (CE) n. 3072/95,

— o di non dar seguito alla gara.

2. Quando è fissata una restituzione massima all'esporta-
zione, la gara è aggiudicata all'offerente o agli offerenti la cui
offerta non superi il livello della restituzione massima all'espor-
tazione.

Articolo 8

Il termine per la presentazione delle offerte per la prima gara
parziale scade il 7 novembre 2002 alle ore 10.

La data ultima per la presentazione delle offerte è il 26 giugno
2003.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1899/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che applica coefficienti di riduzione ai certificati di perfezionamento attivo relativi a taluni
prodotti di base conformemente al regolamento (CE) n. 1488/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 6
dicembre 1993, sul regime di scambi per talune merci ottenute
dalla trasformazione di prodotti agricoli (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2580/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1488/2001 della Commissione, del
19 luglio 2001, relativo alle modalità di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio per quanto riguarda
l'ammissione al regime di perfezionamento attivo, senza esame
preventivo delle condizioni economiche, di talune quantità di
taluni prodotti di base inclusi nell'allegato I del trattato (3), in
particolare l'articolo 21, paragrafo 3, primo comma,

considerando quanto segue:

(1) Le quantità totali di ogni prodotto di base sono state
pubblicate nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee ai
sensi dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1488/2001
ed erano pari a:

— 38 500 tonnellate per il latte scremato in polvere —
codice NC ex 0402 10 19,

— 16 300 tonnellate per il burro — codice NC
ex 0405 10 19,

— 89 800 tonnellate per lo zucchero — codice NC
1701 99 10.

(2) Il totale delle quantità per cui sono stati richiesti certifi-
cati di perfezionamento attivo relativi a latte scremato,
burro e zucchero notificate dagli Stati membri entro il
21 ottobre 2002, è pari a:

— 29 870 tonnellate per il latte scremato in polvere —
codice NC ex 0402 10 19,

— 15 080 tonnellate per il burro — codice NC
ex 0405 10 19,

— 101 020 tonnellate per lo zucchero — codice NC
1701 99 10.

(3) Il totale delle quantità notificate alla Commissione è
ammissibile.

(4) Le quantità totali ammissibili richieste superano le quan-
tità di quei prodotti di base che sono disponibili ai sensi
dell'articolo 21, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1488/2001.

(5) Vanno pertanto applicati coefficienti di riduzione alle
quantità di latte scremato in polvere, burro e zucchero
richieste per il periodo che inizia il 2 ottobre 2002 e
termina il 14 ottobre 2002,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I certificati di perfezionamento attivo richiesti durante il
periodo che inizia il 2 ottobre 2002 e termina il 14 ottobre
2002 sono soggetti ai seguenti coefficienti di riduzione:

— 77,30 % per il latte scremato in polvere — codice NC
ex 0402 10 19,

— 64,90 % per il burro — codice NC ex 0405 10 19,

— 53,30 % per lo zucchero — codice NC 1701 99 10.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1900/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 1249/96 recante modalità d'applicazione del regolamento (CEE)
n. 1766/92 del Consiglio in ordine ai dazi all'importazione nel settore dei cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Conformemente all'articolo 4 del regolamento (CE) n.
1249/96 della Commissione (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 597/2002 (4), per determinare i
prezzi rappresentativi cif all'importazione di orzo, la
Commissione fa riferimento alle quotazioni dell'US
Barley n. 2 presso la Minneapolis Grain Exchange.
Qualora tali quotazioni non siano rappresentative,
vengono prese in considerazione le quotazioni fob
disponibili negli Stati Uniti d'America. Nei mesi estivi, di
norma la Commissione utilizza le quotazioni fob
dell'orzo a Duluth (Grandi Laghi). Tuttavia nei mesi
invernali, quando i Grandi Laghi sono gelati, sono di
solito utilizzate altre quotazioni fob (Golfo del Messico o
Portland).

(2) La nota a piè di pagina n. 2 dell'allegato II del regola-
mento (CE) n. 1249/96 impone che si tenga conto
dell'importo corrispondente al trasporto tra il luogo di
quotazione e il Golfo del Messico. Nell'utilizzazione della
quotazione fob di Portland questa condizione ha dato
luogo ad alcune distorsioni nel calcolo del prezzo
rappresentativo cif all'importazione di orzo. Poiché le
zone di produzione dell'orzo sono situate negli stati

centrosettentrionali degli Stati Uniti d'America, la
distanza da percorrere e, di conseguenza, i costi di
trasporto tra le zone di produzione e i porti di esporta-
zione presentano valori affini. Di conseguenza, è oppor-
tuno eliminare l'esigenza di tener conto dei costi di
trasporto tra il porto di quotazione fob indicato e il
Golfo del Messico.

(3) È necessario modificare di conseguenza il regolamento
(CE) n. 1249/96.

(4) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Nell'allegato II del regolamento (CE) n. 1249/96, il testo della
seconda nota a piè di pagina è sostituito dal seguente:

«Qualora non si disponga di alcuna quotazione che
permetta di calcolare un prezzo rappresentativo all'impor-
tazione, si prendono in considerazione le quotazioni fob
maggiormente rappresentative pubblicamente disponibili
negli Stati Uniti.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1901/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che modifica i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti lattiero-caseari esportati sotto
forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 (2), in particolare
l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) I tassi delle restituzioni applicabili, a decorrere dal 1ο

ottobre 2002, ai prodotti che figurano nell'allegato,
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato
I del trattato, sono stati fissati dal regolamento (CE) n.
1737/2002 della Commissione (3).

(2) L'applicazione delle regole e dei criteri indicati nel rego-
lamento (CE) n. 1737/2002 in base ai dati di cui la
Commissione dispone attualmente porta a modificare i
tassi delle restituzioni attualmente in vigore come è
stabilito nell'allegato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni fissati dal regolamento (CE) n. 1737/
2002 sono sostituiti con quelli indicati nell'allegato del presente
regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 ottobre 2002, che modifica i tassi delle restituzioni applicabili a taluni
prodotti lattiero-caseari esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione delle merci Tasso delle
restituzioni

ex 0402 10 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o
di altri dolcificanti, avente tenore, in peso, di materie grasse inferiore all'1,5 %
(PG 2):

a) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC 3501 —

b) nel caso d'esportazione di altre merci 76,00

ex 0402 21 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o
di altri dolcificanti, avente tenore, in peso, di materie grasse uguale al 26 %
(PG 3):

a) in caso di esportazione di merci che incorporano, sotto forma di prodotti
assimilati al PG 3, burro o crema a prezzo ridotto, fabbricate alle condizioni
previste dal regolamento (CE) n. 2571/97 87,95

b) nel caso d'esportazione di altre merci 110,00

ex 0405 10 Burro avente tenore in peso di materie grasse uguale all'82 % (PG 6):

a) in caso d'esportazione di merci, contenenti burro o crema a prezzo ridotto,
fabbricate nelle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 2571/97 100,00

b) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC 2106 90 98 aventi
tenore, in peso, di materie grasse del latte uguale o superiore al 40 % 192,25

c) nel caso d'esportazione di altre merci 185,00



REGOLAMENTO (CE) N. 1902/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per i melassi
nel settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di melassi nel settore dello zucchero e che modi-
fica il regolamento (CEE) n. 785/68 (3), in particolare l'articolo
1, paragrafo 2 e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all'importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (4).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all'articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato mondiale,
i prezzi constatati su importanti mercati dei paesi terzi e
le operazioni di vendita concluse negli scambi interna-
zionali di cui la Commissione abbia avuto conoscenza
direttamente o per il tramite degli Stati membri. All'atto
di tale rilevazione, ai sensi dell'articolo 7 del regola-
mento (CEE) n. 785/68, può essere presa come base una
media di più prezzi, purché possa essere considerata
rappresentativa della tendenza effettiva del mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell'offerta riguarda soltanto una quan-
tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono

essere esclusi anche i prezzi d'offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall'applicazione dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d'offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d'offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all'importazione alle condizioni
previste all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all'importazione a norma
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall'applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all'allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento (CE) n.
1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 ottobre 2002, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi
addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo

rappresentativo per 100 kg
netti del prodotto considerato

Importo del dazio
addizionale per 100 kg

netti del prodotto considerato

Importo del dazio
all'importazione in ragione

di sospensione di cui
all'articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1422/95 per 100 kg

netti del prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 8,39 — 0

1703 90 00 (1) 11,76 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune

fissato per questi prodotti.



REGOLAMENTO (CE) N. 1903/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che modifica le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come
tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5, terza frase,

considerando quanto segue:

(1) Le restituzioni applicabili all'esportazione per lo
zucchero bianco e lo zucchero greggio sono state fissate
dal regolamento (CE) n. 1860/2002 della Commis-
sione (3).

(2) L'applicazione delle modalità di cui al regolamento (CE)
n. 1860/2002 ai dati di cui la Commissione ha cono-
scenza conduce a modificare le restituzioni
all'esportazione, attualmente vigenti, conformemente
all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, fissate nell'allegato del regolamento
(CE) n. 1860/2002 sono modificate conformemente agli
importi di cui in allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 ottobre 2002, che modifica le restituzioni all'esportazione dello
zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 A00 EUR/100 kg 42,17 (1)
1701 11 90 9910 A00 EUR/100 kg 40,93 (1)
1701 11 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 12 90 9100 A00 EUR/100 kg 42,17 (1)
1701 12 90 9910 A00 EUR/100 kg 40,93 (1)
1701 12 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 91 00 9000 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,4584

1701 99 10 9100 A00 EUR/100 kg 45,84
1701 99 10 9910 A00 EUR/100 kg 44,49
1701 99 10 9950 A00 EUR/100 kg 44,49
1701 99 90 9100 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,4584

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio esportato
differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, paragrafo 4 del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio.

(2) Fissazione sospesa con il regolamento (CEE) n. 2689/85 della Commissione (GU L 255 del 26.9.1985, pag. 12), modificato dal
regolamento (CEE) n. 3251/85 (GU L 309 del 21.11.1985, pag. 14).

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273
del 16.10.2001, pag. 6).



REGOLAMENTO (CE) N. 1904/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco per la dodice-
sima gara parziale effettuata nell'ambito della gara permanente di cui al regolamento (CE) n. 1331/

2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1331/2002 della
Commissione, del 23 luglio 2002, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2002/2003 (3),
si procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1331/2002, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per
la dodicesima gara parziale, le disposizioni di cui all'arti-
colo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la dodicesima gara parziale di zucchero bianco, effettuata a
norma del regolamento (CE) n. 1331/2002, l'importo massimo
della restituzione all'esportazione è pari a 47,614 EUR/
100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1905/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1255/
1999, la differenza tra i prezzi nel commercio interna-
zionale dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
suddetto e i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione
entro i limiti fissati nel quadro degli accordi conclusi
conformemente all'articolo 300 del trattato.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1255/1999, le restitu-
zioni per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento, esportati come tali, devono essere fissate
prendendo in considerazione:

— la situazione e le prospettive di evoluzioni, sul
mercato della Comunità, dei prezzi del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e delle disponibilità nonché,
nel commercio internazionale, dei prezzi del latte e
dei prodotti lattiero-caseari,

— le spese di commercializzazione e le spese di
trasporto più favorevoli dai mercati della Comunità
fino ai porti o altri luoghi di esportazione della
Comunità, nonché le spese commerciali e di resa ai
paesi di destinazione,

— gli obiettivi dell'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari,
volti ad assicurare a detti mercati una situazione
equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano dei
prezzi e degli scambi,

— i limiti convenuti nel quadro degli accordi conclusi
in conformità con l'articolo 300 del trattato,

— l'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità,

— l'aspetto economico delle esportazioni previste.

(3) Ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 5, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, i prezzi nella Comunità sono stabiliti
tenendo conto dei prezzi praticati che si rivelino più
favorevoli ai fini dell'esportazione, dato che i prezzi nel
commercio internazionale sono stabiliti tenendo conto
in particolare:

a) dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi;

b) dei prezzi più favorevoli all'importazione, in prove-
nienza dai paesi terzi, nei paesi terzi di destinazione;

c) dei prezzi alla produzione constatati nei paesi terzi
esportatori tenuto conto, se del caso, delle sovven-
zioni accordate da questi paesi;

d) dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità.

(4) A norma dell'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, la situazione del commercio interna-
zionale o le esigenze specifiche di alcuni mercati
possono rendere necessaria la differenziazione della resti-
tuzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento secondo la loro destinazione.

(5) L'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1255/
1999 prevede che l'elenco dei prodotti per i quali è
accordata una restituzione all'esportazione e l'importo
della restituzione sono fissati almeno una volta ogni
quattro settimane. Tuttavia, l'importo della restituzione
può essere mantenuto allo stesso livello per più di
quattro settimane.

(6) A norma dell'articolo 16 del regolamento (CE) n. 174/
1999 della Commissione, del 26 gennaio 1999, che
stabilisce le modalità d'applicazione del regolamento
(CE) n. 804/68 del Consiglio, riguardo ai titoli di espor-
tazione e alle restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1166/2002 (4). La restitu-
zione accordata ai prodotti lattieri zuccherati è pari alla
somma di due elementi; il primo di tali elementi è desti-
nato a tener conto del tenore in prodotti lattieri ed è
calcolato moltiplicando l'importo di base per il conte-
nuto in prodotti lattieri del prodotto. Il secondo
elemento è destinato a tener conto del tenore di sacca-
rosio aggiunto ed è calcolato moltiplicando per il tenore
di saccarosio del prodotto intero l'importo di base della
restituzione applicabile il giorno dell'esportazione per i
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d), del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero (5), modificato dal
regolamento (CE) n. 680/2002 della Commissione (6).
Tuttavia, questo secondo elemento viene preso in consi-
derazione soltanto se il saccarosio aggiunto è stato
prodotto a partire da barbabietole o da canne da
zucchero raccolte nella Comunità.
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(7) Il regolamento (CEE) n. 896/84 della Commissione (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 222/
88 (2), ha previsto disposizioni complementari per
quanto concerne la concessione delle restituzioni al
momento del passaggio alla nuova campagna. Tali dispo-
sizioni prevedono la possibilità di differenziare le restitu-
zioni in funzione della data di fabbricazione dei
prodotti.

(8) Per calcolare l'importo della restituzione per i formaggi
fusi è necessario disporre che, qualora vengano aggiunti
caseina e/o caseinati, detto quantitativo non debba essere
preso in considerazione.

(9) L'applicazione di tali modalità alla situazione attuale dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
ed in particolare ai prezzi di tali prodotti nella Comunità
e sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione
agli importi e per i prodotti elencati in allegato al
presente regolamento.

(10) Il comitato di gestione per il latte e i prodotti lattiero-
caseari non ha emesso alcun parere nel termine fissato
dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 31 del regola-
mento (CE) n. 1255/1999, per i prodotti esportati come tali,
sono fissate agli importi di cui all'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 ottobre 2002, che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari

0401 10 10 9000 970 EUR/100 kg 2,458
0401 10 90 9000 970 EUR/100 kg 2,458
0401 20 11 9100 970 EUR/100 kg 2,458
0401 20 11 9500 970 EUR/100 kg 3,798
0401 20 19 9100 970 EUR/100 kg 2,458
0401 20 19 9500 970 EUR/100 kg 3,798
0401 20 91 9000 970 EUR/100 kg 4,806
0401 20 99 9000 970 EUR/100 kg 4,806
0401 30 11 9400 970 EUR/100 kg 11,09
0401 30 11 9700 970 EUR/100 kg 16,66
0401 30 19 9700 970 EUR/100 kg 16,66
0401 30 31 9100 L06 EUR/100 kg 40,46
0401 30 31 9400 L06 EUR/100 kg 63,20
0401 30 31 9700 L06 EUR/100 kg 69,70
0401 30 39 9100 L06 EUR/100 kg 40,46
0401 30 39 9400 L06 EUR/100 kg 63,20
0401 30 39 9700 L06 EUR/100 kg 69,70
0401 30 91 9100 L06 EUR/100 kg 79,43
0401 30 91 9500 L06 EUR/100 kg 116,74
0401 30 99 9100 L06 EUR/100 kg 79,43
0401 30 99 9500 L06 EUR/100 kg 116,74
0402 10 11 9000 L06 EUR/100 kg 76,00
0402 10 19 9000 L06 EUR/100 kg 76,00
0402 10 91 9000 L06 EUR/kg 0,7600
0402 10 99 9000 L06 EUR/kg 0,7600
0402 21 11 9200 L06 EUR/100 kg 76,00
0402 21 11 9300 L06 EUR/100 kg 96,80
0402 21 11 9500 L06 EUR/100 kg 102,18
0402 21 11 9900 L06 EUR/100 kg 110,00
0402 21 17 9000 L06 EUR/100 kg 76,00
0402 21 19 9300 L06 EUR/100 kg 96,80
0402 21 19 9500 L06 EUR/100 kg 102,18
0402 21 19 9900 L06 EUR/100 kg 110,00
0402 21 91 9100 L06 EUR/100 kg 110,74
0402 21 91 9200 L06 EUR/100 kg 111,63
0402 21 91 9350 L06 EUR/100 kg 112,71
0402 21 91 9500 L06 EUR/100 kg 123,33
0402 21 99 9100 L06 EUR/100 kg 110,74
0402 21 99 9200 L06 EUR/100 kg 111,63
0402 21 99 9300 L06 EUR/100 kg 112,71
0402 21 99 9400 L06 EUR/100 kg 120,44
0402 21 99 9500 L06 EUR/100 kg 123,33
0402 21 99 9600 L06 EUR/100 kg 133,79
0402 21 99 9700 L06 EUR/100 kg 139,58
0402 21 99 9900 L06 EUR/100 kg 146,42
0402 29 15 9200 L06 EUR/kg 0,7600
0402 29 15 9300 L06 EUR/kg 0,9682
0402 29 15 9500 L06 EUR/kg 1,0221
0402 29 15 9900 L06 EUR/kg 1,1000
0402 29 19 9300 L06 EUR/kg 0,9682
0402 29 19 9500 L06 EUR/kg 1,0221
0402 29 19 9900 L06 EUR/kg 1,1000
0402 29 91 9000 L06 EUR/kg 1,1074
0402 29 99 9100 L06 EUR/kg 1,1074
0402 29 99 9500 L06 EUR/kg 1,2044
0402 91 11 9370 L06 EUR/100 kg 6,804
0402 91 19 9370 L06 EUR/100 kg 6,804
0402 91 31 9300 L06 EUR/100 kg 8,058

0402 91 39 9300 L06 EUR/100 kg 8,058
0402 91 99 9000 L06 EUR/100 kg 43,93
0402 99 11 9350 L06 EUR/kg 0,1734
0402 99 19 9350 L06 EUR/kg 0,1734
0402 99 31 9150 L06 EUR/kg 0,1816
0402 99 31 9300 L06 EUR/kg 0,2629
0402 99 31 9500 L06 EUR/kg 0,4530
0402 99 39 9150 L06 EUR/kg 0,1816
0403 90 11 9000 L06 EUR/100 kg 74,94
0403 90 13 9200 L06 EUR/100 kg 74,94
0403 90 13 9300 L06 EUR/100 kg 96,22
0403 90 13 9500 L06 EUR/100 kg 101,20
0403 90 13 9900 L06 EUR/100 kg 109,02
0403 90 19 9000 L06 EUR/100 kg 109,59
0403 90 33 9400 L06 EUR/kg 0,9622
0403 90 33 9900 L06 EUR/kg 1,0902
0403 90 51 9100 970 EUR/100 kg 2,458
0403 90 59 9170 970 EUR/100 kg 16,66
0403 90 59 9310 L06 EUR/100 kg 40,46
0403 90 59 9340 L06 EUR/100 kg 59,20
0403 90 59 9370 L06 EUR/100 kg 59,20
0403 90 59 9510 L06 EUR/100 kg 59,20
0404 90 21 9120 L06 EUR/100 kg 64,84
0404 90 21 9160 L06 EUR/100 kg 76,00
0404 90 23 9120 L06 EUR/100 kg 76,00
0404 90 23 9130 L06 EUR/100 kg 96,80
0404 90 23 9140 L06 EUR/100 kg 102,18
0404 90 23 9150 L06 EUR/100 kg 110,00
0404 90 29 9110 L06 EUR/100 kg 110,78
0404 90 29 9115 L06 EUR/100 kg 111,62
0404 90 29 9125 L06 EUR/100 kg 112,78
0404 90 29 9140 L06 EUR/100 kg 123,38
0404 90 81 9100 L06 EUR/kg 0,7600
0404 90 83 9110 L06 EUR/kg 0,7600
0404 90 83 9130 L06 EUR/kg 0,9680
0404 90 83 9150 L06 EUR/kg 1,0218
0404 90 83 9170 L06 EUR/kg 1,1000
0404 90 83 9936 L06 EUR/kg 0,1734
0405 10 11 9500 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 11 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 19 9500 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 19 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 30 9100 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 30 9300 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 30 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 50 9300 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 50 9500 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 50 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 90 9000 L05 EUR/100 kg 191,78
0405 20 90 9500 L05 EUR/100 kg 169,22
0405 20 90 9700 L05 EUR/100 kg 175,98
0405 90 10 9000 L05 EUR/100 kg 235,07
0405 90 90 9000 L05 EUR/100 kg 185,00
0406 10 20 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9230 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 39,41
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 39,41
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 10 20 9290 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 36,66
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 36,66

0406 10 20 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 16,09
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 16,09

0406 10 20 9610 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 53,46
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 53,46

0406 10 20 9620 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 54,22
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 54,22

0406 10 20 9630 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 60,52
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 60,52

0406 10 20 9640 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 88,94
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 88,94

0406 10 20 9650 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 74,11
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 74,11

0406 10 20 9660 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9830 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 27,49
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 27,49

0406 10 20 9850 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 33,33
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 33,33

0406 10 20 9870 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9900 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9913 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 61,46
400 EUR/100 kg 17,96
A01 EUR/100 kg 61,46

0406 20 90 9915 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 81,13
400 EUR/100 kg 23,93
A01 EUR/100 kg 81,13

0406 20 90 9917 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 86,20
400 EUR/100 kg 25,44
A01 EUR/100 kg 86,20

0406 20 90 9919 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 96,33
400 EUR/100 kg 28,38
A01 EUR/100 kg 96,33

0406 20 90 9990 A00 EUR/100 kg —
0406 30 31 9710 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 8,10
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 15,17

0406 30 31 9730 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,87
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 22,26

0406 30 31 9910 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 8,10
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 15,17

0406 30 31 9930 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,87
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 22,26

0406 30 31 9950 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 17,26
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,38

0406 30 39 9500 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,87
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 22,26

0406 30 39 9700 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 17,26
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,38

0406 30 39 9930 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 17,26
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,38

0406 30 39 9950 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 19,53
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 36,60

0406 30 90 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 20,48
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 38,40

0406 40 50 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 94,14
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 94,14

0406 40 90 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 96,66
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 96,66

0406 90 13 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 106,29
400 EUR/100 kg 34,20
A01 EUR/100 kg 121,71

0406 90 15 9100 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 109,84
400 EUR/100 kg 35,25
A01 EUR/100 kg 125,77

0406 90 17 9100 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 109,84
400 EUR/100 kg 35,25
A01 EUR/100 kg 125,77

0406 90 21 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 107,63
400 EUR/100 kg 25,29
A01 EUR/100 kg 122,94

0406 90 23 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 94,51
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 108,69

0406 90 25 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 93,89
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 107,52
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 90 27 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 85,04
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 97,38

0406 90 31 9119 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 78,15
400 EUR/100 kg 14,50
A01 EUR/100 kg 89,64

0406 90 33 9119 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 78,15
400 EUR/100 kg 14,50
A01 EUR/100 kg 89,64

0406 90 33 9919 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 71,43
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 82,21

0406 90 33 9951 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 72,14
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 82,27

0406 90 35 9190 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 110,56
400 EUR/100 kg 34,88
A01 EUR/100 kg 127,15

0406 90 35 9990 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 110,56
400 EUR/100 kg 22,80
A01 EUR/100 kg 127,15

0406 90 37 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 106,29
400 EUR/100 kg 34,20
A01 EUR/100 kg 121,71

0406 90 61 9000 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 117,14
400 EUR/100 kg 32,46
A01 EUR/100 kg 135,59

0406 90 63 9100 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 116,53
400 EUR/100 kg 36,31
A01 EUR/100 kg 134,46

0406 90 63 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 112,03
400 EUR/100 kg 27,77
A01 EUR/100 kg 129,88

0406 90 69 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 69 9910 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 112,03
400 EUR/100 kg 27,77
A01 EUR/100 kg 129,88

0406 90 73 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,56
400 EUR/100 kg 29,89
A01 EUR/100 kg 111,82

0406 90 75 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 98,22
400 EUR/100 kg 12,61
A01 EUR/100 kg 113,03

0406 90 76 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 88,57
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 101,43

0406 90 76 9400 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 99,20
400 EUR/100 kg 13,13
A01 EUR/100 kg 113,61

0406 90 76 9500 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 94,38
400 EUR/100 kg 13,13
A01 EUR/100 kg 107,15

0406 90 78 9100 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 91,53
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 106,96

0406 90 78 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,04
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 110,84

0406 90 78 9500 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 96,13
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 109,15

0406 90 79 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 78,47
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 90,23

0406 90 81 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 99,20
400 EUR/100 kg 27,02
A01 EUR/100 kg 113,61

0406 90 85 9930 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 107,14
400 EUR/100 kg 33,67
A01 EUR/100 kg 123,32

0406 90 85 9970 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 98,22
400 EUR/100 kg 29,46
A01 EUR/100 kg 113,03

0406 90 85 9999 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9200 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 90,13
400 EUR/100 kg 17,68
A01 EUR/100 kg 106,94

0406 90 86 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 91,43
400 EUR/100 kg 19,38
A01 EUR/100 kg 108,06

0406 90 86 9400 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,13
400 EUR/100 kg 21,93
A01 EUR/100 kg 113,61

0406 90 86 9900 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 107,14
400 EUR/100 kg 25,67
A01 EUR/100 kg 123,32

0406 90 87 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 87 9200 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 75,11
400 EUR/100 kg 15,81
A01 EUR/100 kg 89,10

0406 90 87 9300 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 83,95
400 EUR/100 kg 17,85
A01 EUR/100 kg 99,25

0406 90 87 9400 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 86,15
400 EUR/100 kg 19,55
A01 EUR/100 kg 100,75

0406 90 87 9951 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,43
400 EUR/100 kg 27,03
A01 EUR/100 kg 111,58
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 90 87 9971 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,43
400 EUR/100 kg 21,93
A01 EUR/100 kg 111,58

0406 90 87 9972 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 41,51
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 47,73

0406 90 87 9973 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 95,66
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 109,55

0406 90 87 9974 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 103,82

400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 118,38

0406 90 87 9975 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 105,90
400 EUR/100 kg 20,40
A01 EUR/100 kg 119,70

0406 90 87 9979 L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 94,51
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 108,69

0406 90 88 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 88 9300 L03 EUR/100 kg —

L04 EUR/100 kg 74,16
400 EUR/100 kg 19,38
A01 EUR/100 kg 87,34

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
L03 Ceuta, Melilla, Islanda, Norvegia, Svizzera, Liechtenstein, Andorra, Gibilterra, Santa Sede (denominazione corrente: Vaticano), Malta, Turchia,

Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Canada, Cipro, Australia e Nuova Zelanda.
L04 Albania, Slovenia, Croazia, Bosnia e Erzegovina, Iugoslavia ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia.
L05 tutte le destinazioni ad eccezione della Polonia, dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria e degli Stati Uniti d'America.
L06 tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria e degli Stati Uniti d'America.
970 comprende le esportazioni di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettere a) e c), e all'articolo 44, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (CE)
n. 800/1999 della Commissione (GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11), nonché esportazioni effettuate in base a contratti con forze armate di stanza
nel territorio di un altro Stato membro e non appartenenti a tale paese.



REGOLAMENTO (CE) N. 1906/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione d'orzo di cui al
regolamento (CE) n. 901/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), in particolare l'arti-
colo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione d'orzo verso
qualsiasi paese terzo è stata indetta con il regolamento
(CE) n. 901/2002 della Commissione (6), modificato dal
regolamento (CE) n. 1230/2002 (7), esclusi gli Stati Uniti
d'America, il Canada, l'Estonia e la Lettonia.

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92 decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 18 al 24 ottobre
2002, nell'ambito della gara per la restituzione o per la tassa
all'esportazione d'orzo di cui al regolamento (CE) n. 901/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1907/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di segala di cui al
regolamento (CE) n. 900/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di segala
verso qualsiasi paese terzo salvo l'Ungheria, l'Estonia, la
Lituania e la Lettonia è stata indetta con il regolamento
(CE) n. 900/2002, la della Commissione (6), modificato
dal regolamento (CE) n. 1632/2002 (7).

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 18 al 24 ottobre
2002, nell'ambito della gara per la restituzione all'esportazione
di segala di cui al regolamento (CE) n. 900/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1908/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di frumento tenero di cui
al regolamento (CE) n. 899/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso qualsiasi paese terzo, ad eccezione della
Polonia, dell'Estonia, della Lituania e della Lettonia è
stata indetta con il regolamento (CE) n. 899/2002 della
Commissione (6), modificato dal regolamento (CE) n.
1520/2002 (7).

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 18 al 24 ottobre
2002, nell'ambito dellagara per la restituzione all'esportazione
di frumento tenero di cui al regolamento (CE) n. 899/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1909/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell'articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti-
colo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all'e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato
I del trattato, le modalità comuni d'applicazione relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed i
criteri per stabilire il loro importo (5), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1052/2002 (6), ha specifi-
cato per quali di questi prodotti occorre fissare un tasso
di restituzione applicabile all'esportazione sotto forma di
merci che figurano, secondo il caso, nell'allegato B del
regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'allegato B del rego-
lamento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso
della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di
base considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili
all'esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell'allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(5) A seguito dell'intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d'America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla deci-
sione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende necessario
differenziare la restituzione per le merci dei codici NC
1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all'articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di
restituzione all'esportazione ridotto, tenuto conto
dell'importo della restituzione alla produzione applica-
bile, in virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato,
valido durante il periodo presunto di fabbricazione delle
merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbrica-
zione. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione
del Regno Unito, dell'Irlanda e della Danimarca stipula
che devono essere adottate misure necessarie al fine di
facilitare l'utilizzazione dei cereali comunitari per la
fabbricazione di bevande alcoliche ottenute a partire da
cereali. È opportuno quindi adattare il tasso di restitu-
zione applicabile ai cereali esportati sotto forma di
bevande alcoliche.

(8) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall'altro delle disponibilità di bilancio.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che figu-
rano nell'allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e indi-
cati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'arti-
colo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95 modifi-
cato, esportati sotto forma di merci che figurano rispettiva-
mente nell'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
nell'allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati
come indicato in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione

25.10.2002 L 287/33Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 25.10.2002L 287/34

(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 ottobre 2002, che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni
prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

1001 10 00 Frumento (grano) duro:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America — —

– negli altri casi — —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America — —

– negli altri casi:
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)

n. 1520/2000 (2) — —
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi — —

1002 00 00 Segala 1,286 1,286

1003 00 90 Orzo
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– negli altri casi — —

1004 00 00 Avena — —

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:
– amido
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)

n. 1520/2000 (2) 0,817 0,817
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi 0,817 0,817
– glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di maltodestrina dei codici
NC 1702 30 51, 1702 30 59, 1702 30 91, 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50,
1702 90 75, 1702 90 79, 2106 90 55 (4):

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 0,613 0,613

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi 0,613 0,613
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– altre (incluso allo stato naturale) 0,817 0,817

Fecola di patate del codice NC 1108 13 00 assimilata ad un prodotto ottenuto dalla
trasformazione del granturco:
– In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 0,817 0,817

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– negli altri casi 0,817 0,817
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(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ex 1006 30 Riso lavorato:
– a grani tondi 16,200 16,200
– a grani medi 16,200 16,200
– a grani lunghi 16,200 16,200

1006 40 00 Rotture di riso 3,800 3,800

1007 00 90 Sorgo — —

(1) Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE)
n. 1520/2000 della Commissione (GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1).

(2) La merce interessata rientra nell'ambito del codice NC 3505 10 50.
(3) Merci di cui all'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio o contemplate dall'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2825/93.
(4) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e fruttosio, solamente lo sciroppo di glucosio ha diritto

alla restituzione all'esportazione.



REGOLAMENTO (CE) N. 1910/2002 DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso e sospende il rilascio di titoli
di esportazione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
nel settore del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 3, secondo comma, e paragrafo 15,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/
95, la differenza fra i corsi od i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regola-
mento ed i prezzi di detti prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento
(CE) n. 3072/95, le restituzioni devono essere fissate
tenendo conto della situazione e delle prospettive di
evoluzione, da un lato, delle disponibilità in riso e in
rotture di riso e dei loro prezzi sul mercato della Comu-
nità e, dall'altro, dei prezzi del riso e delle rotture di riso
sul mercato mondiale. In conformità dello stesso arti-
colo, occorre altresì assicurare ai mercati del riso una
situazione equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano
dei prezzi e degli scambi e tener conto, inoltre, dell'a-
spetto economico delle esportazioni previste, nonché
dell'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità e dei limiti derivanti dagli accordi conclusi a
norma dell'articolo 300 del trattato.

(3) Il regolamento (CEE) n. 1361/76 della Commissione (3)
ha fissato la quantità massima di rotture che può conte-
nere il riso per il quale è fissata la restituzione all'espor-
tazione ed ha determinato la percentuale di diminuzione
da applicare a tale restituzione quando la proporzione di
rotture contenute nel riso esportato è superiore alla detta
quantità massima.

(4) Esistono possibilità di esportazione di un quantitativo
pari a 14 410 t di riso verso determinate destinazioni. È
indicato il ricorso alla procedura di cui all'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1162/95 della
Commissione (4), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1322/2002 (5). In sede di fissazione delle restitu-
zioni occorre tenerne conto.

(5) Il regolamento (CE) n. 3072/95 ha definito all'articolo
13, paragrafo 5, i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione all'esportazione del
riso e delle rotture di riso.

(6) La situazione del mercato mondiale e le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) Per tener conto della domanda esistente di riso a grani
lunghi confezionato su taluni mercati, occorre prevedere
la fissazione di una restituzione specifica per il prodotto
in questione.

(8) La restituzione deve essere fissata almeno una volta al
mese. Essa può essere modificata nel periodo intermedio.

(9) L'applicazione di dette modalità alla situazione attuale
del mercato del riso ed in particolare al corso o prezzo
del riso e rotture di riso nella Comunità e sul mercato
mondiale conduce a fissare la restituzione agli importi di
cui in allegato al presente regolamento.

(10) Per la gestione dei limiti quantitativi connessi agli
impegni della Comunità nei confronti dell'OMC, è neces-
sario sospendere il rilascio di titoli di esportazione che
beneficiano di restituzione.

(11) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di cui
all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 3072/95, ad esclusione di
quelli contemplati dal paragrafo 1, lettera c) dello stesso arti-
colo, sono fissati agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Fatta salva la quantità di 14 410 t indicata nell'allegato, il rila-
scio di titoli di esportazione con prefissazione della restituzione
è sospeso per i prodotti indicati in allegato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 2002.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura
EUR/t

Ammontare delle
restituzioni (1)Codice prodotto Destinazione Unità di misura

EUR/t
Ammontare delle
restituzioni (1)

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 ottobre 2002, che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle
rotture di riso e sospende il rilascio di titoli di esportazione

1006 20 11 9000 R01 EUR/t 133
1006 20 13 9000 R01 EUR/t 133
1006 20 15 9000 R01 EUR/t 133
1006 20 17 9000 — EUR/t —
1006 20 92 9000 R01 EUR/t 133
1006 20 94 9000 R01 EUR/t 133
1006 20 96 9000 R01 EUR/t 133
1006 20 98 9000 — EUR/t —
1006 30 21 9000 R01 EUR/t 133
1006 30 23 9000 R01 EUR/t 133
1006 30 25 9000 R01 EUR/t 133
1006 30 27 9000 — EUR/t —
1006 30 42 9000 R01 EUR/t 133
1006 30 44 9000 R01 EUR/t 133
1006 30 46 9000 R01 EUR/t 133
1006 30 48 9000 — EUR/t —
1006 30 61 9100 R01 EUR/t 166

R02 EUR/t 162
R03 EUR/t 167

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

021 e 023 EUR/t 162
1006 30 61 9900 R01 EUR/t 166

A97 EUR/t 162
064 e 066 EUR/t 128

1006 30 63 9100 R01 EUR/t 166
R02 EUR/t 162
R03 EUR/t 167

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

021 e 023 EUR/t 162
1006 30 63 9900 R01 EUR/t 166

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

1006 30 65 9100 R01 EUR/t 166
R02 EUR/t 162
R03 EUR/t 167

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

021 e 023 EUR/t 162
1006 30 65 9900 R01 EUR/t 166

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

1006 30 67 9100 021 e 023 EUR/t 162
064 e 066 EUR/t 128

1006 30 67 9900 064 e 066 EUR/t 128
1006 30 92 9100 R01 EUR/t 166

R02 EUR/t 162
R03 EUR/t 167

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

021 e 023 EUR/t 162
1006 30 92 9900 R01 EUR/t 166

A97 EUR/t 162
064 e 066 EUR/t 128

1006 30 94 9100 R01 EUR/t 166
R02 EUR/t 162
R03 EUR/t 167

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

021 e 023 EUR/t 162
1006 30 94 9900 R01 EUR/t 166

A97 EUR/t 162
064 e 066 EUR/t 128

1006 30 96 9100 R01 EUR/t 166
R02 EUR/t 162
R03 EUR/t 167

064 e 066 EUR/t 128
A97 EUR/t 162

021 e 023 EUR/t 162
1006 30 96 9900 R01 EUR/t 166

A97 EUR/t 162
064 e 066 EUR/t 128

1006 30 98 9100 021 e 023 EUR/t 162
1006 30 98 9900 — EUR/t —
1006 40 00 9000 — EUR/t —

(1) La procedura prevista all'articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1162/95 si applica ai titoli richiesti nel quadro del presente regolamento per le quantità seguenti
secondo la destinazione:
Destinazione R01: 3 594 t,
Insieme delle destinazioni R02, R03: 2 000 t,
Destinazioni 021 e 023: 748 t,
Destinazioni 064 e 066: 7 768 t,
Destinazione A97: 300 t.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
R01 Svizzera, Liechtenstein e i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia.
R02 Marocco, Algeria, Tunisia, Malta, Egitto, Israele, Libia, Libano, Siria, ex Sahara spagnolo, Cipro, Giordania, Iraq, Iran, Yemen, Kuwait, Emirati

Arabi Uniti, Oman, Bahrain, Qatar, Arabia Saudita, Eritrea, Cisgiordania/Striscia di Gaza, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica ceca,
Slovenia, Slovacchia, Norvegia, Isole Færøer, Islanda, Russia, Belarus, Bosnia e Erzegovina, Croazia, Iugoslavia, ex Repubblica iugoslava di
Macedonia, Albania, Bulgaria, Georgia, Armenia, Azerbaigian, Moldova, Ucraina, Kazakstan, Turkmenistan, Uzbekistan, Tagikistan, Kirghizi-
stan.

R03 Colombia, Ecuador, Perù, Bolivia, Cile, Argentina, Uruguay, Paraguay, Brasile, Venezuela, Canada, Messico, Guatemala, Honduras, El
Salvador, Nicaragua, Costa Rica, Panama, Cuba, Bermuda, Repubblica sudafricana, Australia, Nuova Zelanda, Hong Kong SAR, Singapore,
A40, A11 ad eccezione di: Surinam, Guyana, Madagascar.



II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che modifica per la quarta volta la decisione 2002/383/CE recante misure protettive contro la peste
suina classica in Francia, in Germania e nel Lussemburgo

[notificata con il numero C(2002) 4009]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2002/839/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno
1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di
origine animale, nella prospettiva della realizzazione del
mercato interno (1), modificata da ultimo dalla direttiva 92/
118/CEE (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Focolai di peste suina classica si sono manifestati in
alcune zone frontaliere della Francia, della Germania e
del Lussemburgo.

(2) Tali focolai possono mettere in pericolo il patrimonio
suinicolo di altre parti della Comunità in seguito agli
scambi di suini vivi.

(3) La Francia, il Lussemburgo e la Germania hanno preso i
provvedimenti opportuni nel quadro della direttiva
2001/89/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro
la peste suina classica (3).

(4) La Commissione ha adottato la decisione 2002/383/CE
recante misure protettive contro la peste suina classica
in Francia, in Germania e nel Lussemburgo (4), modifi-
cata da ultimo dalla decisione 2002/790/CE (5).

(5) Tenuta presente l'evoluzione della situazione epidemiolo-
gica dei suini selvatici e domestici, è opportuno proro-
gare le misure adottate. Occorre quindi modificare in
conformità la decisione 2002/383/CE.

(6) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Nell'articolo 9 della decisione 2002/383/CE, la data «20 ottobre
2002» è sostituita da «20 aprile 2003» e la data «31 ottobre
2002» è sostituita da «30 aprile 2003».

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 23 ottobre 2002

che adotta l'elenco degli impianti riconosciuti per il trattamento degli alimenti con radiazioni
ionizzanti nei paesi terzi

[notificata con il numero C(2002) 3994]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2002/840/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 1999/2/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 febbraio 1999, relativa al ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri concernenti gli alimenti e i
loro ingredienti trattati con radiazioni ionizzanti (1), in partico-
lare l'articolo 9, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 1999/2/CE recita che un alimento trattato
con radiazioni ionizzanti può essere importato da un
paese terzo solo se questo è stato trattato in un impianto
di irradiazione riconosciuto dalla Comunità.

(2) La Commissione ha ricevuto, attraverso i relativi orga-
nismi competenti, una richiesta di riconoscimento per
tre impianti di irradiazione nel Sudafrica e per uno in
Ungheria. Gli esperti della Commissione hanno
compiuto un'ispezione degli impianti di irradiazione al
fine di accertare la loro conformità alle prescrizioni della
direttiva 1999/2/CE ed in particolare di verificare se la
sorveglianza ufficiale garantisce la conformità con le
prescrizioni dell'articolo 7 di tale direttiva.

(3) Gli impianti in Sudafrica e Ungheria erano conformi alla
maggior parte delle prescrizioni della direttiva 1999/2/
CE. Le manchevolezze individuate dalla Commissione
sono state risolte in modo adeguato dagli organismi

sudafricani e ungheresi competenti. L'elenco adottato
con la presente decisione dovrà essere sottoposto a veri-
fiche periodiche.

(4) Le misure contemplate dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'elenco degli impianti di irradiazione riconosciuti a termini
dell'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 1999/2/CE è quello
riportato in allegato alla presente decisione.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 23 ottobre 2002.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Elenco degli impianti di irradiazione dei paesi terzi riconosciuti dalla Comunità

Riferimento n.: EU-AIF 01-2002

HEPRO Cape (Pty) Ltd
6 Ferrule Avenue
Montague Gardens
Milnerton 7441
Western Cape
Repubblica del Sudafrica
Tel (27-21) 551 24 40
Fax (27-21) 551 17 66

Riferimento n.: EU-AIF 02-2002

Gammaster South Africa (Pty) Ltd
PO Box 3219
5 Waterpas Street
Isando Extension 3
Kempton Park 1620
Johannesburg
Repubblica del Sudafrica
Tel (27-11) 974 88 51
Fax (27-11) 974 89 86

Riferimento n.: EU-AIF 03-2002

Gamwave (Pty) Ltd
PO Box 26406
Isipingo Beach
Durban 4115
Kwazulu-Natal
Repubblica del Sudafrica
Tel (27-31) 902 88 90
Fax (27-31) 912 17 04

Riferimento n.: EU-AIF 04-2002

Agroster Besugárzó Részvénytársaság
Budapest X
Jászberényi út 5
H-1106
Tel (36-1) 262 19 22
Fax (36-1) 262 19 22
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 24 ottobre 2002

che modifica la decisione 93/197/CEE relativa alle condizioni di polizia sanitaria e alla certifica-
zione veterinaria cui sono subordinate le importazioni di equidi registrati e di equidi da riprodu-

zione e produzione

[notificata con il numero C(2002) 4006]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2002/841/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 90/426/CEE del Consiglio, del 26 giugno
1990, relativa alle condizioni di polizia sanitaria che discipli-
nano i movimenti di equidi e le importazioni di equidi in
provenienza dai paesi terzi (1), modificata da ultimo dalla deci-
sione 2002/160/CE della Commissione (2), in particolare l'arti-
colo 15, lettera a), e l'articolo 16,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 93/197/CEE della Commissione (3), modifi-
cata da ultimo dalla decisione 2002/635/CE (4), ha stabi-
lito un elenco di paesi terzi a partire dai quali gli Stati
membri sono autorizzati ad importare equidi registrati
ed equidi da riproduzione e produzione.

(2) Il Kirghizistan è stato involontariamente omesso da tale
elenco dalla decisione 2002/635/CE. Occorre pertanto
reinserire tale paese nell'elenco.

(3) Per ottenere il certificato sanitario E ai sensi della deci-
sione 93/197/CEE, si devono effettuare determinati test
sanitari su campioni prelevati nei dieci giorni precedenti
l'esportazione. Dato che si sono incontrate difficoltà nel
rispettare tale termine, in particolare quando i campioni
devono essere esaminati in laboratori riconosciuti dagli
Stati membri di destinazione, occorre prolungare il
termine suddetto.

(4) È necessario modificare in conformità la decisione 93/
197/CEE.

(5) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Gli allegati della decisione 93/197/CEE sono modificati come
indicato nell'allegato della presente decisione.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2002.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Gli allegati I e II sono modificati come segue:

1) Nell'allegato I, l'elenco dei paesi terzi del gruppo B è sostituito dal testo seguente:

«Australia (AU), Bulgaria (BG), Bielorussia (BY), Cipro (CY), Repubblica ceca (CZ), Estonia (EE), Croazia (HR), Ungheria
(HU), Kirghizistan (1) (2) (KG), Lituania (LI), Lettonia (LV), ex Repubblica iugoslava di Macedonia (3) (MK), Nuova
Zelanda (NZ), Polonia (PL), Romania (RO), Russia (1) (RU), Repubblica slovacca (SK), Slovenia (SL), Ucraina (UA),
Repubblica federale di Iugoslavia (YU).»

2) Nell'allegato II, il punto j) della sezione III «Informazioni sanitarie» del certificato sanitario E è modificato nel modo
seguente:
a) nel secondo trattino, i termini «10 giorni» sono sostituiti da «21 giorni»;
b) nel terzo trattino, i termini «10 giorni» sono sostituiti da «21 giorni».

25.10.2002 L 287/43Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT


	Sommario
	Regolamento (CE) n. 1894/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, recante fissazione dei valori forfettariall'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entratadi alcuni ortofrutticoli
	Regolamento (CE) n. 1895/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, recante apertura di una gara per ladeterminazione della sovvenzione alla spedizione di risosemigreggio a grani lunghi B a destinazione dell'isola dellaRiunione
	Regolamento (CE) n. 1896/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, recante apertura di una gara per ladeterminazione della restituzione all'esportazione di riso lavoratoa grani tondi a destinazione di taluni paesi terzi
	Regolamento (CE) n. 1897/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, recante apertura di una gara per ladeterminazione della restituzione all'esportazione di riso lavoratoa grani medi e a grani lunghi A a destinazione di taluni paesiterzi
	Regolamento (CE) n. 1898/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, recante apertura di una gara per ladeterminazione della restituzione all'esportazione di riso lavoratoa grani lunghi B a destinazione di taluni paesi terzi
	Regolamento (CE) n. 1899/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che applica coefficienti di riduzione aicertificati di perfezionamento attivo relativi a taluni prodotti dibase conformemente al regolamento (CE) n. 1488/2001
	Regolamento (CE) n. 1900/2002 dellaCommissione, del 24 ottobre 2002, che modifica il regolamento (CE)n. 1249/96 recante modalità d'applicazione del regolamento (CEE) n.1766/92 del Consiglio in ordine ai dazi all'importazione nelsettore dei cereali
	Regolamento (CE) n. 1901/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che modifica i tassi delle restituzioniapplicabili a taluni prodotti lattiero-caseari esportati sottoforma di merci non comprese nell'allegato I del trattato
	Regolamento (CE) n. 1902/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che fissa i prezzi rappresentativi e gliimporti dei dazi addizionali all'importazione per i melassi nelsettore dello zucchero
	Regolamento (CE) n. 1903/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che modifica le restituzioni all'esportazionedello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali
	Regolamento (CE) n. 1904/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che fissa l'importo massimo della restituzioneall'esportazione di zucchero bianco per la dodicesima gara parzialeeffettuata nell'ambito della gara permanente di cui al regolamento(CE) n. 1331/2002
	Regolamento (CE) n. 1905/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che fissa le restituzioni all'esportazione nelsettore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
	Regolamento (CE) n. 1906/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, relativo alle offerte comunicate nell'ambitodella gara per l'esportazione d'orzo di cui al regolamento (CE) n.901/2002
	Regolamento (CE) n. 1907/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, relativo alle offerte comunicate nell'ambitodella gara per l'esportazione di segala di cui al regolamento (CE)n. 900/2002
	Regolamento (CE) n. 1908/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, relativo alle offerte comunicate nell'ambitodella gara per l'esportazione di frumento tenero di cui alregolamento (CE) n. 899/2002
	Regolamento (CE) n. 1909/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che fissa i tassi delle restituzioniapplicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del risoesportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I deltrattato
	Regolamento (CE) n. 1910/2002 della Commissione,del 24 ottobre 2002, che fissa le restituzioni all'esportazione delriso e delle rotture di riso e sospende il rilascio di titoli diesportazione
	Decisione della Commissione, del 24 ottobre2002, che modifica per la quarta volta la decisione 2002/383/CErecante misure protettive contro la peste suina classica inFrancia, in Germania e nel Lussemburgo [notificata con il numeroC(2002) 4009] (1)
	Decisione della Commissione, del 23 ottobre2002, che adotta l'elenco degli impianti riconosciuti per iltrattamento degli alimenti con radiazioni ionizzanti nei paesiterzi [notificata con il numero C(2002) 3994](1)
	Decisione della Commissione, del 24 ottobre2002, che modifica la decisione 93/197/CEE relativa alle condizionidi polizia sanitaria e alla certificazione veterinaria cui sonosubordinate le importazioni di equidi registrati e di equidi dariproduzione e produzione [notificata con il numero C(2002)4006] (1)

